DIO SALVI L’AMERICA

di Marco Secchiaroli

Il 2 novembre segnerà la fine delle elezioni presidenziali americane contese tra Bush e Karry, preceduta dalle attuali campagne elettorali trasformate in un grande show, con palloncini in tinta bandiera statunitense, canti, balli, proprio dello stile americano. I risultati della campagna si vedranno a fine elezione che incoroneranno Bush o Karry. Intanto Bush potrà contare sicuramente sul voto dei fondamentalisti cristiani americani che costituiscono il 18% dei votanti, e che pregano quotidianamente Dio per i loro leader, perché questo dice la Bibbia secondo la loro interpretazione, o meglio a interpretazione dei loro “politici sacerdoti”. Stiamo parlando di una piccola parte della popolazione americana che è convinta che Bush, non sia solo un ottimo presidente, ma che sia un leader scelto da Dio come i suoi collaboratori. Bush finanzia a questa fetta d’elettori le cosiddette “scuole in casa”, ovvero scuole in cui i genitori insegnano ai propri figli le materie di base, tra le quali la religione cattolica mediante la lettura della Bibbia, in cui la religione viene mescolata con la politica, fino a credere in un esercito miracoloso, buono e salvatore, che Dio ha scelto i leader e che in politica tutto dipende dalla sua volontà. Questi elettori organizzano convegni con canti, battiti di mano, fino ad una video conferenza con Gorge W. Bush, in cui dichiara di credere in Dio e di pregarlo tutti i giorni, utilizzando frequentemente un linguaggio apocalittico ed evangelico. Bush dopo l’11 settembre ha utilizzato termini come “diavolo” e “bene”, dichiarando la guerra totale al terrorismo in cui la Siria, l’Iran e l’Arabia Saudita possono diventare le future “Iraq”. Bush è con Dio e per questo è la loro fede. Il presidente per assicurare i propri voti anche nelle generazioni future finanzia college cristiani, Università cristiane, sogni di giovani americani. I college e le Università hanno la finalità di preparare la classe dirigente degli USA sempre su “fondamenti cristiani”, attraverso corsi di politica estera, affari internazionali, così che gli studenti possano raggiungere buone preparazioni per cambiare la società attuale. Gli studenti poi vengono collocati in uffici comunali, servizi militari. In questi collage avviene una sorte di “lavaggio del cervello”, in cui tutti la pensano come tutti e nessuno contrae l’altro, così da creare negli allievi una sicurezza e una tenacia artificiale. I ragazzi tengono nel proprio comodino la foto di Bush come se fosse quella della loro fidanzata. I ragazzi sono circondati da ideolatori e dicono di servire il signore. Ma quale? Il signor Bush o il Dio insegnato a questi ragazzi. Quando a questa gente si chiede cosa pensa di Bush, rispondono che loro si considerano rinati in Cristo, ripudiano la loro esistenza, risplendono di luce in Dio e dei Padri Fondatori, che si piegano alla volontà di Dio, come il presidente, i parlamentari, i governatori, i sindaci…….. Per questa gente parlare di politica in America vuol dire parlare di Dio. Proprio per questo, c’è gente che crede che in America si stia creando una teocrazia e lotta per una divisione tra stato e chiesa.

FONTI: trasmissione televisiva “C’era una volta”.       

